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	PRIMA PARTE: L'ISTITUTO


	
	   1.1. Breve storia dell'Istituto

   Dall’anno scolastico 1998-1999 l’Istituto Statale “B.Russell - I. Newton” è una scuola superiore che offre diversi percorsi formativi. Nell’Istruzione Tecnica vi sono i corsi IGEA, MERCURIO, la Sperimentazione del LICEO TECNICO PER LE ATTIVITÀ GESTIONALI, il corso GEOMETRA e GEOMETRA LICEO TECNICO. Nell’Istruzione Liceale vi sono i corsi del LICEO SCIENTIFICO tradizionale, il corso del PIANO NAZIONALE PER L’INFORMATICA e la SPERIMENTAZIONE della Seconda Lingua Straniera e il LICEO CLASSICO.

 Sono inoltre presenti due CORSI SERALI TRIENNALI per adulti, progetto SIRIO per gli indirizzi di RAGIONIERE e di GEOMETRA.

   Il Piano dell’Offerta Formativa prevede l’attuazione di molteplici aspetti di flessibilità organizzativa e didattica, interventi mirati di recupero e approfondimento, che si realizzano anche attraverso l’organizzazione della didattica per “classi aperte”. Si attua anche un ampio piano di orientamento scolastico e professionale ed interventi di orientamento, ri-orientamento in ingresso e raccordi con la formazione professionale. 

   La personalizzazione dei curricoli è attuata anche attraverso l’offerta di corsi integrativi facoltativi, tenuti da docenti interni ed esperti esterni.

	


	
	   1.2. Rapporti con il territorio

   I rapporti con le realtà istituzionali, sociali ed economiche si realizzano attraverso forme di collaborazione per la gestione delle attività formative post diploma (nel 1997 è stata costituita l’A.R.S. Formazione), degli stage e dei tirocini presso enti ed aziende del territorio. Indagini e ricerche, volte a favorire la conoscenza del territorio, sono realizzate attraverso le AREE DI PROGETTO, assegnate agli studenti delle classi quarte e quinte di tutti gli indirizzi di studio.


	


	   1.3. ORGANIGRAMMA DELL’ISTITUTO                                                    
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	SECONDA PARTE: LA CLASSE, LA PROGRAMMAZIONE E LE ATTIVITÀ SVOLTE


	2.1. PROFILO D'INDIRIZZO


Geometri - Liceo Tecnico per le “ COSTRUZIONI, AMBIENTE e TERRITORIO”
Dall'anno scolastico 1999-2000 entra al "Russell-Newton" questo  indirizzo sperimentale che offre l'opportunità di proporre agli studenti percorsi di studio innovativi sul piano dei contenuti disciplinari, delle metodologie di insegnamento, dell'organizzazione complessiva del percorso didattico. 

Le motivazioni della scelta di accogliere la proposta del Ministro della Pubblica Istruzione di sperimentare questo Progetto furono diverse, ma soprattutto influì la possibilità di sperimentare  alcune variazioni nel curricolo  per attivare un percorso scolastico più adeguato ai tempi.

1. Un biennio con il 90% di area dell’equivalenza comune a tutti gli indirizzi e un 10% all’ area di indirizzo, in modo da consentire un facile passaggio nel caso di riorientamento fra un indirizzo e l’altro.

2. Tre ore di lingua inglese di cui una con lettrice di madrelingua per tutto il triennio.

3. Prosecuzione della matematica al quinto anno.

4. Riduzione del monte ore delle materie tecniche sia in relazione all’accantonamento di metodi di calcolo manuali o grafici che richiedevano tempi molto lunghi per le esercitazioni, sia alla  prevista revisione della figura professionale del geometra, inserito nel quadro europeo, in possesso di laurea triennale o post-diploma e quindi con un percorso scolastico orientato anche al proseguimento degli studi.

Sono state introdotte numerose novità per quanto riguarda le discipline:

1. T.I.C. (informatica di base) al biennio,
2. diritto ed economia per i primi quattro anni,
3. matematica per tutti i cinque anni,
4. un aumento del 50% dell'inglese al triennio,
5. lo studio della disciplina "Impianti" in quarta e quinta.

Dal punto di vista organizzativo:
1. l’articolazione didattica per moduli 

2. la possibilità di recupero in orario curricolare,

3. un orario di 33 ore distribuito in cinque giorni, con sabato libero e rientri pomeridiani,

4. l’area di progetto, come esperienza di collaborazione tra discipline, articolata nel tempo e svolta anche per piccoli gruppi di lavoro.


Come si può vedere dall’allegato quadro orario, a fronte di un rafforzamento delle materie di cultura generale, comprese Economia e Diritto, e a maggiori competenze nel campo informatico, è prevista una sostanziale riduzione di Topografia, Costruzioni ed Estimo, un leggero potenziamento di Progettazione e l’introduzione della materia Impianti che, nel corso tradizionale, è inserita in Costruzioni e Tecnologia.

Nei singoli programmi presentati dai docenti sono descritte le variazioni dei contenuti, operate in funzione degli obiettivi della materia, delle finalità generali dell’indirizzo sperimentale, e comunque anche dalle scelte sopra illustrate.

Quadro comparato degli orari adottati nel nostro istituto

	BIENNIO LICEO TECNICO 
	I 
	II 

	AREA DELL’EQUIVALENZA 

	Lingua italiana
	3
	3

	Elementi di letteratura e storia delle arti 
	2 
	1 

	Storia 
	2 
	2 

	Lingua straniera 
	2 
	3 

	Matematica 
	4 
	4 

	Scienza della terra e biologia 
	2 
	2 

	Diritto ed economia 
	2 
	2 

	Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
	2 
	2 

	Educazione fisica 
	2 
	2 

	Religione 
	1 
	1 

	Totale ore dell’area dell’equivalenza 
	22 
	22 

	AREA DI SETTORE 

	Fisica
	3
	3

	Chimica 
	3 
	3 

	Rappresentazioni grafiche ed elementi di tecnologia delle costruzioni 
	3 
	3 

	AREA DELL’INTEGRAZIONE 
	2 
	2 

	TOTALE DELLE ORE
	33 
	33 

	BIENNIO TRADIZIONALE 
	I 
	II 

	 

	Lingua e letteratura italiana
	5
	5

	
	
	

	Storia ed educazione civica
	2 
	2 

	Lingua straniera 
	3 
	3 

	Matematica 
	5 
	4 

	Scienza naturali e geografia 
	4 
	4

	
	
	

	Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
	2 
	2 

	Educazione fisica 
	2 
	2 

	Religione 
	1 
	1 

	
	
	

	

	Fisica
	2
	2

	Chimica 
	2
	3 

	Disegno tecnico 
	4 
	4 

	
	
	

	TOTALE DELLE ORE
	32 
	32 


	TRIENNIO LICEO TECNICO 
	III 
	IV 
	V 

	ITALIANO 
	4 
	4 
	4 

	STORIA 
	2 
	2 
	2 

	INGLESE (1h con madrelingua) 
	3 
	3 
	3 

	MATEMATICA 
	4 
	3 
	3 

	
	
	
	

	
	
	
	

	RELIGIONE 
	1 
	1 
	1 

	EDUCAZIONE FISICA 
	2 
	2 
	2 

	Ore totali di area dell’equivalenza 
	16 
	15 
	15 

	DIRITTO E ECONOMIA 
	3 
	3 
	- 

	PROGETTAZIONE 
	3 
	3 
	4 

	COSTRUZIONI 
	4 
	3 
	3 

	TOPOGRAFIA 
	3 
	4 
	4 

	ESTIMO 
	4 
	2 
	4 

	
	
	
	

	IMPIANTI 
	- 
	3 
	3 

	
	
	
	

	Ore totali di area d’indirizzo 
	17 
	18 
	18 

	TOTALE ORE
	33 
	33 
	33 

	TRIENNIO TRADIZIONALE 
	III 
	IV 
	V 

	ITALIANO 
	3 
	3
	3

	STORIA 
	2 
	2 
	2 

	LINGUA STRANIERA 
	2 
	2 
	2 

	MATEMATICA 
	4 
	3 
	-

	FISICA
	3
	-
	-

	CHIMICA
	2
	-
	-

	RELIGIONE 
	1 
	1 
	1 

	EDUCAZIONE FISICA 
	2 
	2 
	2 

	Ore totali di area dell’equivalenza
	19 
	13 
	10 

	ELEMENTI DI DIRITTO 
	- 
	2 
	3 

	TECNOLOGIA DELLE COSTR. 
	2 
	4 
	3 

	COSTRUZIONI 
	4 
	4 
	7 

	TOPOGRAFIA 
	4
	7 
	7 

	ECONOMIA E CONTABILITA 
	3 
	2 
	-

	ESTIMO
	-
	2
	5

	TECNOLOGIA RURALE
	3
	-
	-

	CAD
	1
	1
	-

	Ore totali di area d’indirizzo 
	17 
	22 
	25 

	TOTALE ORE
	36 
	35 
	35 
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	2.2. Breve storia della classe


	


	anno di corso
	promossi dall'anno precedente
	Studenti inseriti
	studenti ritirati
	non promossi
	totale

	terza
	
	
	
	
	

	quarta
	
	
	
	
	

	Quinta
	
	
	
	
	


	
	   2.3. OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI

	

	
	· 
	


	2.4. QUADRO ORARIO NEL TRIENNIO
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* Si vedano anche le scelte attuate in autonomia ai sensi del DPR 275/99 (p.2.10)

2.5. METODOLOGIE E STRUMENTI

QUADRO SINTETICO DI METODOLOGIE E STRUMENTI PER CIASCUNA DISCIPLINA

	DISCIPLINA
	METODOLOGIE
	STRUMENTI
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2.6. VERIFICHE E VALUTAZIONI
QUADRO SINTETICO DELLE TIPOLOGIE DI VERIFICA (SCRITTE E/O ORALI) E DEI CRITERI DI VALUTAZIONE PER CIASCUNA DISCIPLINA

	DISCIPLINA
	TIPOLOGIE DI VERIFICA
	CRITERI DI VALUTAZIONE
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2.7. VALUTAZIONE FINALE

I docenti del consiglio di classe fanno riferimento ai seguenti criteri di valutazione, approvati collegialmente

tavola delle corrispondenze fra voto in decimi e conoscenze, competenze e capacità

	voto in decimi
	CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ



	1 - 3
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SCHEDA ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

PER IL CONSIGLIO DI CLASSE

Classi QUINTE a.s. 2009/2010
Cognome e Nome: «Cognome» «Nome»
Classe: «Classe»
	CREDITO SCOLASTICO assegnato nell’a.s. 2008/2009

	Punti a)      

                         -----------
	           

	
	
	
	
	
	

	CREDITO SCOLASTICO assegnato nell’a.s. 2009/2010 
	
	          

	MEDIA VOTI in decimi: _______  

(Compreso voto di condotta)
→ Certificazione di frequenza ( A-B-C-D-E):  ______

→ Interesse, impegno:                                       ______

→ Corsi integrativi facoltativi:                          ______

    (con esito positivo)

→ Presenza attiva e propositiva nell’area

     di progetto:                                                    ______

→ Progetto “ Saperi di Cittadinanza”                 ______

→ Esito stage classe IV^                                    ______

→ Crediti formativi:                                           ______

                               TOTALE                            ______

                                                                   (max 1 punto):    

  
	pari a Punti   b) _____

pari 
a           Punti   c) _____

Totale b + c

	_____ 

	TOTALE CREDITO SCOLASTICO (a+b+c)  
	         _____


(*) TAB A 

Cognome e Nome:


Classe:




CREDITO SCOLASTICO
SPECIFICA DEL CREDITO SCOLASTICO E CREDITI FORMATIVI

PROGETTI, CORSI INTEGRATIVI DELLA SCUOLA:

CREDITI FORMATIVI:

ANNOTAZIONI:

(togliere la voce che non interessa):

L’alunno/a in sede di scrutinio è risultato/a  ammesso/a - non ammesso/a  all’Esame di Stato.

Il coordinatore del                                                              

Consiglio di classe









__
                        

PUNTI DA AGGIUNGERE

PER “CREDITO SCOLASTICO”

(per le sole quinte classi del 2009 /2010 )








        
PUNTI

                 NOTE
· certificazione di frequenza: A-B-C-D-E (*)

            ……………….



· interesse, impegno :


                                     ……………….



· corsi integrativi promossi dalla scuola (**) :

             (fino a un max
             da scheda attestato






di 1 punto per

esito del/i coso/i









ogni attività)


· progetto “ Saperi di Cittadinanza”

· presenza attiva e propositiva



(fino a un max

nell’area di progetto (***) :



             di 1 punto)


· esito stage classe quarta

· crediti formativi (se positivi) (****):


             (fino a un max
            da docum. attestante









di 1 punto)
            attività dall’esterno







TOTALE:
MAX 1 punto

(*) =
A (da 0 a 10 gg di assenza) - B (da 11 a 20) - C (da 21 a 30) - D (da 31 a 40) - E (oltre i 40) – 

              1 punto fascia A, 0,5 punti fascia B;

(**) =
Per ciascun corso:
0,5 punti se l’esito del corso risulta sufficiente;





1 punto se l’esito del corso risulta molto buono;

(***) =
 fino a un max di 1 punto;

(****) = 0,5 o 1 punto;

	TABELLA A( D.M.42 del 22.5.2007)
a.s. 2009/2010 (classi Ve)

	Media voti


	Credito scolastico


	M = 6
	4 - 5

	6 < M <= 7
	5 - 6

	7 < M <= 8
	6 - 7

	8 < M <= 10
	7 - 9


	
	2.9. ATTIVITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, INTEGRAZIONE

	


	
	2.10. ATTIVITÀ PLURIDISCIPLINARI 

– Progetto – “ Per capire chi siamo – Saperi di Cittadinanza”

La classe ha seguito il progetto approvato dal Collegio dei Docenti e inserito nel Piano dell’offerta formativa dell’a.s. 2009/10, denominato “Per capire chi siamo-saperi di cittadinanza”.

Il progetto si è posto lo scopo di migliorare la preparazione di tutti gli studenti in ambito storico-giuridico-economico al fine di comprendere la realtà contemporanea e di operare scelte consapevoli in quanto cittadini della Repubblica.

La preoccupazione di fondo è quella di accompagnare i giovani nel loro percorso formativo verso l’età adulta fornendo loro, accanto agli insegnamenti disciplinari, strumenti di conoscenza del contesto socio-economico-politico contemporaneo nel quale andranno ad inserirsi, affinché siano sempre più in grado di operare le loro scelte con adeguata consapevolezza e senso di responsabilità.

I temi affrontati dal progetto, iniziato nell’a.s. 2006/07, afferiscono al più ampio versante di educazione alla legalità, centrato, in questa logica, sulla educazione al valore della partecipazione democratica e al senso di responsabilità del cittadino nei confronti dello Stato. Operando in questa direzione si è individuata la necessità di “isolare” dal contesto dei saperi disciplinari uno specifico segmento dedicato alla formazione civica della persona in cammino verso l’età adulta.

Nella classe quarta sono stati affrontati temi di studio in ambito giuridico-economico e della storia contemporanea in modo rigoroso ma più flessibile rispetto agli schemi imposti dai programmi scolastici, intervenendo con una metodologia didattica coinvolgente per i docenti e per gli studenti impegnati nella costruzione attiva del proprio apprendimento.

Il progetto in Quarta si è articolato in 50 ore di cui:

A. 30 ore con svolgimento intensivo, concentrate in un breve periodo di tempo per cinque ore al giorno in blocchi di due giorni consecutivi nell’arco di tre settimane nel mese di Dicembre 2008;

B. le ulteriori 20 ore (moduli di storia contemporanea dal 1946 alla caduta del muro di Berlino) sono state svolte in modo diluito dalla seconda metà di febbraio fino a maggio, nella programmazione settimanale di storia.

I moduli didattici della classe Quarta hanno riguardato il TEMA centrale del

 “ LAVORO”.
Nella classe QUINTA, il Progetto “Per capire chi siamo”, è proseguito, con analoga articolazione:

- n. 15 ore con svolgimento intensivo, nella settimana dal 15 al 17 dicembre 2009.

   I temi oggetto di approfondimento sono stati:

· Il “Welfare State”
· Il Sistema Tributario Italiano
- n. 20 ore, nel secondo quadrimestre, svolte all’interno del Programma di Storia con approfondimento sugli eventi della storia italiana degli anni ’80  e ’90.
- Nel corso del secondo quadrimestre tutte le classi hanno lavorato secondo la metodologia dell’ Area di progetto attraverso approfondimenti e ricerche che hanno portato alla realizzazione di un “prodotto finale”. Nei giorni 30 Aprile e 3 Maggio 2010 le classi hanno lavorato per mettere “a punto” il progetto realizzato

Per lo svolgimento del Progetto è stata attuata la modifica dell’organizzazione oraria: nei giorni in cui è stata svolta la prima fase del progetto, sono stati impegnati i docenti della scuola di lettere, storia, diritto, economia, mentre le lezioni curriculari sono state sospese; i  moduli di Storia contemporanea sono stati svolti in parallelo con il programma di storia della classe dell’anno in corso.

RIFERIMENTI NORMATIVI IN RELAZIONE ALL’OPERATIVITA’ DEL PROGETTO

Il Progetto si riferisce ai profili indicati dal DPR 275/99 (Regolamento sull’autonomia delle istituzioni scolastiche). 

In particolare l’art. 4 (Autonomia didattica) al comma 2 recita: “Nell’esercizio dell’autonomia didattica le istituzioni scolastiche regolano i tempi dell’insegnamento e

 dello svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni. A tal fine le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra l’altro: a) l’articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività; [……]”.

L’art. 5 (Autonomia organizzativa) al c. 1 afferma: “Le istituzioni scolastiche adottano, anche per quanto riguarda l’impiego dei docenti, ogni modalità organizzativa che sia espressione di libertà progettuale e sia coerente con gli obiettivi generali e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, curando la promozione e il sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell’offerta formativa”. Al c. 3: ”L’orario complessivo del curricolo e quello destinato alle singole discipline e attività sono organizzati in modo flessibile, anche sulla base di una programmazione plurisettimanale, fermi restando l’articolazione delle lezioni in non meno di cinque giorni settimanali e il rispetto del monte ore annuale, pluriennale o di ciclo previsto per le singole discipline e attività obbligatorie”. Al c. 4: “In ciascuna istituzione scolastica le modalità di impiego dei docenti possono essere diversificate nelle varie classi e sezioni in funzione delle eventuali differenziazioni nelle scelte metodologiche ed organizzative adottate nel piano dell’offerta formativa”.

L’art. 12 (Sperimentazione dell’autonomia) al c. 2: “Le istituzioni scolastiche possono realizzare compensazioni fra le discipline e le attività previste dagli attuali programmi. Il decremento orario di ciascuna disciplina e attività è possibile entro il quindici per cento del relativo monte orario annuale”.

Il DM 28/12/2005 e il DM n. 47 del 13/06/2006 hanno portato la possibilità di realizzare tali compensazioni orarie fino al 20% del curricolo.

GIUDIZIO DEL CONSIGLIO DI CLASSE SUGLI ESITI DEL PROGETTO:


	


	
	2.11. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO
Tutti gli studenti hanno partecipato ad un sondaggio sulle scelte post diploma per fare in modo che gli interventi della commissione orientamento fossero utilmente mirati.

In ogni quinta è stato distribuito materiale informativo sulle singole facoltà ed ogni quinta ha ricevuto un manifesto, elaborato presso il nostro Istituto, con l'elenco di tutti i diplomi universitari e tutti i corsi di laurea presenti nell'Ateneo fiorentino.

In modi diversi gli studenti hanno partecipato ad incontri con esperti sul lavoro autonomo e l'autoimprenditorialità, sul lavoro interinale ed i nuovi contratti di lavoro ed infine sui corsi post diploma e i corsi IFTS.

Nel mese di febbraio si è tenuta nell’Istituto la Giornata universitaria; tutte le quinte hanno partecipato ad incontri con studenti dell’Ateneo fiorentino e dell’Ateneo senese.
	


	
	2.12. SCUOLA-LAVORO, STAGE

	


	
	2.13. VIAGGIO DI ISTRUZIONE E ATTIVITA’ CULTURALI VARIE

	


	TERZA PARTE: GLI ALLEGATI

	  A) I contenuti disciplinari effettivamente svolti; gli obiettivi raggiunti

	  B) Testi delle prove d'esame simulate durante l'anno

	  C) Criteri ed indicatori per l'assegnazione dei punteggi

	  D) Materiali dell'Area di Progetto

	  E) Corsi integrativi facoltativi organizzati dall’Istituto


	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO A) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2009 -2010


	   CLASSE QUINTA SEZIONE: 



	   INDIRIZZO: 


	   CONTENUTI DISCIPLINARI – OBIETTIVI RAGGIUNTI



	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: 


	

	
	INDIRIZZO: 
                                                 MATERIA _________________________
	

	
	DOCENTE:
	

	
	LIBRI DI TESTO:
	

	
	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: 


	

	
	INDIRIZZO: 
                                                 MATERIA _________________________
	

	
	DOCENTE:
	


OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO B) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2009 -2010


	   CLASSE QUINTA SEZIONE: 



	   INDIRIZZO: 


	   TESTI DELLE PROVE DI ESAME SIMULATE DURANTE L’ANNO



	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO C) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2009–2010


	   CLASSE QUINTA SEZIONE: 



	   INDIRIZZO: 


	   CRITERI ED INDICATORI PER L’ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI



	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO D) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2009-2010


	   CLASSE QUINTA SEZIONE: 



	   INDIRIZZO: 


	   MATERIALI DELL’AREA DI PROGETTO



	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO E) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2009-2010


	   CLASSE QUINTA SEZIONE: 



	   INDIRIZZO: 


	   CORSI INTEGRATIVI FACOLTATIVI ORGANIZZATI DALL’ISTITUTO



	
	   La scuola ha organizzato e gestito, durante l’anno scolastico, corsi integrativi facoltativi, sia nell’ambito dell’ampliamento dell’Offerta Formativa, sia con funzione di orientamento universitario. I corsi, programmati all’inizio dell’anno, sono stati proposti agli studenti che hanno operato le loro scelte.

   Al termine di ciascun corso sono state effettuate verifiche delle conoscenze e/o delle competenze acquisite, delle quali il consiglio di classe ha tenuto conto per l’assegnazione del credito scolastico (si allegano copie degli attestati per l'accesso al credito scolastico).

   Nella tabella che segue una sintesi dei corsi seguiti dalla classe.

 
	


	TITOLO DEL CORSO
	Numero delle ore
	DOCENTE
	numero studenti (*)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(*) La certificazione è a disposizione della Commissione di esame

	   ANNO SCOLASTICO 2009-2010


	   CLASSE QUINTA SEZIONE: 



	   INDIRIZZO: 



	DISCIPLINA
	DOCENTE
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Scandicci,  ____ maggio 2010                                                                                   

                                                                                               Il Dirigente Scolastico

                                                                                     ( Prof.ssa Sandra Ragionieri Scotti)
DOC E/31   


Rev.04 del 26.04.10
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